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Segnalazioni floristiche n. 22-25 o 


22 - Alnus incana (L.) Moench (Dicotyledones Betulaceae) 


PiGNATTI, 1982, Flora d’Italia, 1: 110. 

Reperti - Mercato Saraceno (FC), lungo l’alveo del Rio Sassignolo, estesa popo- 
lazione diffusa per un tratto di alcune centinaia di metri, 100-200 m slm, 6.V.1998; 
Foreste Demaniali Casentinesi, Molino di Carpanone, esemplari sparsi lungo il 
Fosso del Molino, 600 m slm, 11.1.1998, osservazioni effettuate dall’autore. 
Osservazioni - Si tratta di due ritrovamenti nuovi in Romagna. La specie è diffu- 
sa in Emilia; per la Romagna invece si ha una vecchissima segnalazione nella 
Flora Italica del BerToLONI (1833-54) “ex districto Faventino in Monte Mauro”, 
che però non viene ripresa da CaLpesi (1880, Florae Faventinae Tentamen, Nuov. 
Giorn. Bot. Ital.). Mai ritrovata nemmeno da ZANGHFRI (1966, Mem. Mus. civ. St. 
Nat. Verona, f.s.). Si ha notizia del suo uso sporadico per rimboschimenti anche 
nelle nostre zone montane, il che potrebbe far pensare a delle naturalizzazioni. 
La zona del Rio Sassignolo si trova sulla ‘“marnoso-arenacea romagnola”, in un 
tratto di prevalente arenaria dove il torrente, che scorre in un vallone angusto e 
profondo punteggiato da frequenti frane, crea un ambiente di forra fresca. 
Unitamente all’Ontano bianco vi sono stati osservati esemplari di Tilia cordata 
Miller e Euonymus latifolius (L.) Miller. 


Ivano Togni 
via C.E. Gadda, 301 - 47023 Cesena (FC) 


23 - Sicyos angulatus L. (Dicotyledones Cucurbitaceae) 


PiGNATTI, 1982, Flora d’Italia, 2: 142. 

Reperti - Forlì, per circa un centinaio di metri sulla riva destra del Fiume Monto- 
ne, sotto esemplari di Populus alba L. e Robinia pseudacacia L., IX.1998, 
exsicatum presso l’autore. 

Osservazioni - Primo ritrovamento romagnolo per questa avventizia, dal porta- 
mento lianoso, importata dal Nord America per la realizzazione di siepi e pergolati 
ed affermata da tempo in Germania e negli stati dell'Est europeo. 

Amante dei terreni abbondantemente irrigati, in Italia è ormai diffusa lungo ampi 
tratti del Po e dei suoi affluenti (Tanaro, Scrivia, Sesia), fino ad assumere caratte- 
ristiche infestanti nei pioppeti golenali (ZANOTTI CensonI, 1982, Una curiosa 
avventizia ormai sicuramnete affermata nella pianura padana: Sicyos angulatus 
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L., Natura e montagna, Bologna, XXIX, 1: 37-40). Fiori (1925-29, Nuova Flora 
analitica d’Italia, 2: 542) la riporta in Trentino e ZANGHERI (1976, Flora italica, 
Cedam, Padova: 414) in Sicilia. 


Fabio Semprini 
via V. Monti, 48 - 47100 Forlì 


24 - Nicandra physalodes (L.) Gaertner (Dicotyledones Solanaceae) 


PIGNATTI, 1982, Flora d’Italia, 2: 509. 

Reperti - Bagnacavallo (RA), in aree cortilizie, IX-X.1998, vari esemplari osser- 
vati dall’autore. 

Osservazioni - Nuova presenza in Romagna di questa erbacea avventizia di pro- 
venienza peruviana. E’ pianta da tempo coltivata a scopo ornamentale e naturaliz- 
zata soprattutto nei paesi dell’ Europa orientale (Bulgaria, Romania, Ungheria, 
ecc.). Fior! (1925-29, Nuova Flora analitica d’Italia, 2: 315) la cita per alcune 
località dell’Italia settentrionale, ma non in Emilia-Romagna, da dove la esclude 
anche PIGNATTI (1.c.). 


Ettore Contarini 
via Ramenghi, 12 - 48012 Bagnacavallo (RA) 


25 - Leucojum vernum Linnaeus (Monocotyledones Amaryllidaceae) 


PigNnaTTI, 1982, Flora d’Italia, 3: 405. 
Reperti - Palazzuolo sul Senio (FI), tra Poggio Cavalmagra e Poggio Renzuola, 
circa 850 m s.l.m., 29.III.1998, osservazione degli autori. Individuata nel versante 
nord ovest una vasta popolazione in piena antesi sparsa per alcune centinaia di 
metri quadri, emergente dal suolo innevato, in bosco ceduo di Ostrya carpinifolia. 
Osservazioni - Specie considerata rara e localizzata in Romagna, non riportata in 
ZANGHERI (1966, Flora e vegetazione del medio ed alto Appennino romagnolo), 
conosciuta di alcune località per l’ Appennino forlivese (F. Semprini e F. Cappelli 
in verbis) e di una stazione per l’alta vallata del torrente Sintria (A. Alessandrini 
in litteris). Diffusa nelle regioni settentrionali d’Italia dove vegeta anche a bassa 
quota, presente nell’ Appennino emiliano, marchigiano e segnalata sul Monte 
Pollino in Calabria (PIGNATTI l.c.). 
Elisa Landi 
via delle Regioni, 9 - 48026 Russi (RA) 


Luigi Melloni 
via Madonna, 16/B - 48010 Bagnara di Romagna (RA) 
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